
Marzo  2014 n.95 - Anno IX - Registrazione al Tribunale di Orvieto n°4 del 29.07.05 - Edito da Easymedia srl

il Vicino cerca “artisti”! Anche tu in copertinA!!! manda la tua opera... a info@ilvicino.it





ORVIETO SCALO - V.le I° Maggio, 5 - Tel. e fax 0763.305389
www.immobiliaretirsena.it - info@immobiliaretirsena.it

La Tirsena Immobiliare ha creato al suo interno una nuova struttura
che si occupa esclusivamente di affitti.

Il moderno sistema gestionale “sweethome“ ci permette di affittare rapidamente
ogni tipologia di immobile in maniera professionale ed innovativa.

“Il mercato Immobiliare Tirsena è garanzia di serietà e competenza”

ORVIETO CENTRO STORICO: affittasi 
appartamento Piano Terra Mq. 40 circa. 
Unico vano con angolo cottura-soggiorno, 
zona letto, ripostiglio, bagno con doccia. 
Ristrutturato. Ottime rifiniture. Impianto di 
termoventilazione. Magazzino pavimentato 
Mq. 10 al 1° Livello Seminterrato Cantina-
Grotta al 2° Livello Seminterrato Luminoso. 
Arredato. (Cl. En. F – IPE 134,53 kWh/Mq). 

Cod. AP 160

ORVIETO CENTRO STORICO: affittasi, 
zona San Francesco, appartamento Piano 2° 
ed ultimo Mq. 100 circa. Ingresso, cucina 
vivibile, sala da pranzo con camino, due 
camere da letto matrimoniali, camera 
piccola, bagno con doccia. Buone condizioni 
generali. Riscaldamento a metano autono-
mo. Molto luminoso. VUOTO o  ARREDATO.
 

Cod. AP 253

ORVIETO CENTRO STORICO: zona Piazza 
del Popolo, affittasi appartamento Piano 
Secondo di Mq.70 circa (cucina, sala da 
pranzo, due stanze da letto, locale disimpe-
gno e bagno). Balcone. Piccolo scoperto 
privato adibito ad orto con sovrastante un 
locale rimessa. Termoautonomo. 

 

Cod. AP 319

ORVIETO CENTRO STORICO: quartiere 
medioevale affittasi appartamento Piano 
Primo con ingresso e riscaldamento autono-
mi, recentemente ristrutturato, di Mq.50 
(ingresso, cucina-soggiorno, camera 
matrimoniale, bagno e due ripostigli). 
Piccolo scoperto di Mq.6.. Arredato. 

 

Cod. AP 305

CICONIA: La Svolta appartamento Piano 
Primo con ingresso indipendente Mq.55 su 
due livelli (cucina-soggiorno al Piano Primo e 
due stanze da letto e bagno al Piano 
Secondo). Perfetto stato. Terrazzo d'ingresso. 
Posto auto coperto e cantina. Termoautono-
mo. Vuoto o arredato.

 

Cod. AP 318

CICONIA: Loc. “La Svolta” affittasi villino 
singolo di recente costruzione Mq.220 
complessivi su due livelli (Piano Terra: due 
ampi saloni, cucinino, bagno, soggiorno con 
camino, cucina, due stanze da letto, bagno 
al Piano Primo). Ampia terrazza panoramica 
su Orvieto. Non arredato. Portico e giardino 
recintato Mq.500 circa. Termoautonomo. 
 

Cod. VL 43

ORVIETO SCALO: affittasi appartamento 
con ingresso indipendente su due livelli 
Mq.70 circa (ingresso, cucina, soggiorno al 
Piano Terra, due stanze da letto, bagno e 
balcone al Piano Primo). Arredato e non. 
Piccolo giardino privato. Termoautonomo.  

 

Cod. AP 214

SFERRACAVALLO: affittasi in zona residenziale, 
all'interno di un complesso di nuova realizzazione 
(classe A), villino a schiera di Mq.130 complessivi 
su tre livelli con annesso giardino di Mq.100 circa 
e loggia coperta. Ottimamente rifinito. Il villino è 
composto da garage, locale hobby, bagno al 
Piano Interrato, soggiorno, cucina al Piano Terra, 
tre stanze da letto e due bagni al Piano Primo. 
Riscaldamento a pavimento. 

Cod. VS 28

BARDANO: affittasi porzione di capannone 
Mq.220 circa (Mq.100 Piano Terra e Mq.120 
Piano Primo). Area esterna privato. Fronte 
strada. 

Cod. LC 38

CICONIA: Zona Artigianale affittasi 
porzione di capannone uso artigianale di 
Mq.240 circa più Mq.120 zona espositiva - 
uffici con bagno. Annessa area esterna 
recintata. 

 

Cod. CP 6

CICONIA: affittasi locale Piano Terra 
Mq.40. Unico vano con bagno. Una porta 
finestra espositiva. Ristrutturato. Centralissi-
mo. 

 

Cod. LC 46

ORVIETO SCALO: affittasi fronte strada 
locale commerciale Mq.130 (unico grande 
vano con bagno ed antibagno). Recente 
costruzione. Ottima visibilità. 

 

Cod. LC 60

ORVIETO SCALO: affittasi appartamento 
Piano Secondo ed ultimo Mq.80 (ingresso, 
cucina, soggiorno, due stanze da letto e 
bagno). Arredato. Due Piccoli Balconi. 
Cantina. Locale comune al Piano Seminter-
rato.  

Cod. AP 269

ORVIETO SCALO: affittasi appartamento 
Piano Primo Mq.90 (ingresso, cucina con 
camino, soggiorno, tre stanze da letto e 
bagno). Balcone. Arredato. Termoautono-
mo. 
 

Cod. AP 287

ORVIETO: Strada della Patarina affittasi 
appartamento con ingresso indipendente 
Piano Primo Mq.70 (soggiorno, cucina, due 
stanze da letto e bagno). Due terrazze. 
Soffitta. Garage. Arredato. Riscaldamento 
G.P.L. 

 

Cod. AP 171

ALLERONA SCALO: affittasi appartamento 
Piano Primo Mq.120 (ingresso, cucinino-
tinello, soggiorno, tre stanze da letto, bagno 
e ripostiglio). Due terrazzi. Garage. 
Giardino. Termoautonomo. Condominio di 
soli due appartamenti.

 

Cod. AP 285

CICONIA: affittasi centralissimo apparta-
mento posto al Piano Terzo con ascensore 
Mq.80 (ingresso-soggiorno con camino, 
cucina, due stanze da letto, due bagni e 
ripostiglio). Recente costruzione. Tre balconi. 
Garage Mq.25. Termoautonomo.

 

Cod. AP 284

CASTEL VISCARDO: affittasi appartamento 
Piano Primo Mq.90 (ingresso, cucina, tinello 
– soggiorno, due stanze da letto e bagno). 
Balcone ed ampia terrazza. Garage Mq.13. 
Soffitta. Vuoto. Termoautonomo. 

 

Cod. AP 321

ORVIETO: Strada dell'Arcone affittasi 
appartamento Piano Primo Mq.55 (salotto-
pranzo, cucinotto, stanza da letto e bagno). 
Arredato. Spazio esterno privato a giardino 
di Mq.200 circa a cui si accede da una area 
comune. Due grotte-cantina. Termoautono-
mo.

 

Cod. AP 311

SFERRACAVALLO: affittasi locale Piano 
Terra Mq.80 (unico vano con bagno e 
piccolo ufficio). Tettoia. Area di corte esterna 
privata e recintata. Uso artigianale. 

 

Cod. LC 29
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Sport
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Giuseppe Germani 
è l’uomo scelto dal 
popolo del PD per la 
corsa alla poltrona di 
sindaco alle prossime 

Amministrative di maggio. A 
dire la verità proprio di un 
popolo non è corretto par-
lare poiché se alle primarie 
del 2009, quelle tra Stefano 
Mocio e Loriana Stella, ave-
vano partecipato circa 6000 
persone, quelle di ieri con 
“solo” 2113 voti hanno san-
cito definitamente che Or-
vieto vuole cambiare e che 
le primarie non godono più 
di quell’appeal che in molti 
vorrebbero ancora.
Ha vinto Giuseppe Germani 
con circa il 51% dei voti, e 
sarà lui dunque il candida-
to sindaco del PD orvietano. 
Quel PD, e questo va detto, 
che nonostante avesse da 
subito compreso la chiara 
volontà di Germani di parte-
cipare alle primarie, ha con-
tinuato a cercare il candidato 
unico, sperando di compat-
tarsi attorno ad un nome 
– un altro evidentemente – 
cosa che però che al Segre-
tario Scopetti non è riuscita. 
Quasi dal nulla, quindi, è 
spuntata così la candidatura 
di Andrea Taddei, uomo non 
politico, professionista pro-
veniente dalla società civile, 
uomo attorno a cui si sono 
coalizzate vecchie e nuove 
forze del partito.
Ma Orvieto ha dimostrato 
che il vecchio mascherato 
da nuovo non è gradito. E 
ha scelto il vecchio davvero. 
Sperando forse che il vecchio, 
proprio in quanto vecchio e 
gravato di multi-esperienze 
politiche e governative, pos-

sa meglio comprendere l’esi-
genza di nuovo. Non è un pa-
radosso. Ma una scelta ben 
precisa che forse non premia 
tanto Germani (a cui comun-
que vanno fatti i complimenti 
se non fosse per il coraggio 
che lo ha visto contrapporsi 
“di tigna” alla voglia di can-
didato unico del partito, “ti-
gna” che ha premiato anche 
il “garante” Trequattrini) ma 
boccia tutti i presunti rinno-
vatori, quelli che, renziani o 
no, hanno pensato che ba-
stasse una valanga di post 
e twitt per dichiararsi vento 
nuovo.
E il vento bollato come nuovo 
non è bastato a sollevare le 
vele della barca di Scopetti 
che ora non solo dovrà fare 
i conti con un risultato che 
certamente gli va stretto, ma 
che dovrà, a meno di non 
voler ripetere la disastrosa 
esperienza del 2009 e siamo 
più che certi che non è suo 
intento, prendere ago e filo 
e tentare di ricucire al meglio 
tutte i brandelli del partito 
che guida.
Se l’allora Segretario Trap-
polino fece firmare un “patto 
di non belligeranza” ai due 
Mocio e Stella – patto firmato 
probabilmente solo a favo-
re degli scatti dei giornalisti 
presenti – Scopetti ora dovrà 
fare meglio e di più accom-
pagnando i suoi ad una pos-
sibile vittoria sotto la bandie-
ra di Germani.
Certamente quello che esce 
dalle Primarie è un PD che 
deve interrogarsi su molte 
questioni. Primi tra tutti a fare 
un grande esame di 
coscienza dovran-
no essere i renziani 

•	Automobili	 sostitutive	
a	disposizione	del	clien-
te.

•	Banchi	 di	 riscontro	 e	
banchi	dima	universale

•	Ripristino	 proiettori	
usurati

•	Riparazione	 e	 sostitu-
zione	 dei	 cristalli	 e	 pa-
rabrezza	anche	a	domi-
cilio

•	Sostituzione	 di	 pneu-
matici

•	Recupero	autoveicoli

•	Specializzati	 in	 verni-
ciatura	a	forno	con	pro-
dotti	strettamente	eco-
logici

•	Finanziamenti	persona-
lizzati

Loc.	Le	Prese
Strada	Prov.le	per	Orvieto,	8

CASTEL	VISCARDO
Tel.	0763.626245
Fax	0763.620332

337.927425
338.2601423
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a cura di Monica Riccio

Nella seduta del 25 febbraio 
scorso il Presidente del Con-
siglio Comunale Marco Frizza 
ha comunicato la nuova com-
posizione dei gruppi consiliari 
di maggioranza.
Si tratta della costituzione del 
gruppo consiliare “Forza Ita-
lia” di cui fanno parte: Fede-
rico Fontanieri, Carlo Sborra, 
Luciano Cencioni, Roberto 
Meffi, capogruppo: Luciano 
Cencioni.
Costituito anche il gruppo 
“Fratelli d’Italia – Alleanza 
Nazionale” di cui fanno par-
te: Pier Luigi Leoni e Davide 
Melone. Capogruppo: Davide 
Melone.
Entrambi i componenti hanno 
confermato “la propria ap-
partenenza alla maggioranza 
consiliare” e hanno puntua-
lizzato che la loro “iniziativa 
è semplicemente un atto di 
chiarezza nei confronti dei 

colleghi e della cittadinanza 
dopo l’estinzione del PdL e 
i successivi avvenimenti che 
hanno positiva-
mente interessato 
la Destra politi-
ca”.
Da Leoni e Melone 
il ringraziamento 
inoltre al Cons. 
Stefano Olimpieri 
resta capogruppo 
del PdL per il suo 
“notevole, costan-
te e positivo impe-
gno”.
Con lo sposta-
mento di Roberto 
Meffi dal grup-
po misto ad altro 
gruppo, Marco 
Frizza perde il 
diritto di essere 
gruppo ma man-
tiene quello di 
consigliere.

Nuova composizione 
dei gruppi consiliari in 
seno alla maggioranza.PO

lI
tI

CA
che lasciatisi sfug-

gere un cavallo buono come 
Nativi hanno puntato tutti gli 
averi sul cavallo più facile, 
abbagliati forse da troppo 
nuovo che in fondo di nuovo 
aveva solo il fresco e pulito 
volto di un entusiasta Taddei.
Orvieto non ci ha creduto a 
questo entusiasmo, o meglio 
non ci ha creduto abbastan-
za da abbracciarne a pieno 
l’atmosfera. 
Orvieto non ha creduto che 
al fianco di Taddei le tan-
te figure che subito si sono 
mosse potessero garantire 
un vero e proprio rinnova-
mento. Orvieto ha creduto a 
chi ha sbagliato in passato, 

forse sta sbagliando nel pre-
sente e probabilmente  sba-
glierà nel futuro. 
Germani ha combattuto va-
rie guerre, è stato ferito, ma 
è ancora in piedi. Motivo? 
Forse semplicemente la “ti-
gna” tutta orvietana nel voler 
portare avanti i propri idea-
li. Ha sbagliato nel passato? 
Certamente si, ma non da 
solo. 
Sta sbagliando nel presente? 
Certamente si, specie come 
capogruppo del PD in consi-
glio comunale dove non ha 
fatto altro che arrampicarsi 
sugli specchi più per tenere 
unito il gruppo che non per 
fare vera opposizione (del 

resto non ha mai avuto i 
numeri, poco altro avrebbe 
potuto fare). Sbaglierà nel 
futuro? Dipende. Dipende 
da chi sceglierà per condur-
re in porto una vittoria che 

ha molte possibilità di 
attuarsi.
A questo punto inizia 
ufficialmente il cam-
mino del PD orvietano 
verso le Amministrati-
ve. 
Germani non è quan-
to avrebbe voluto la 
Segreteria che però 
ora dovrà lavorare 
compatta affinché sia 
proprio lui, Giuseppe 
Germani, a salire a 
Piazza della Repubbli-

ca. Ce la farà? Si se l’obietti-
vo diventerà comune, No se 
le divisioni interne continue-
ranno a volersi autoalimen-
tare.

Per il PD corre Giuseppe Germani. Orvieto ha detto no al “finto nuovo”.
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Riceviamo e pubbli-
chiamo una lettera 

aperta che un gruppo di ge-
nitori di Ciconia ha inteso 
inviare al dirigente dell’Isti-
tuto Comprensivo, prof. Ma-

rio Gaudino, e all’assessore 
Roberta Tardani. “I genitori – 
recita la nota – si sono spon-
taneamente riuniti per avere 
chiarimenti circa la possibile 
riduzione dell’orario scolasti-

co. Non abbiamo certezze 
ma più di un’apprensione, 
– dicono. Infatti senza al-
cuna informazione e con-
divisione potrebbe essere 
adottata una “riforma” 
peggiorativa della quali-
tà formativa della nostra 
scuola. Pensiamo che sia 
una maldestra applicazio-
ne della “spending review” 
o peggio una inopportuna 
concessione a modelli cul-
turali di disimpegno forma-
tivo. Per questo abbiamo 
deciso di scrivere la lettera 
aperta che segue”
“Egregio Dirigente,
Le scrivo in rappresentan-
za di un gruppo di genitori 
di bambini e ragazzi fre-

No alla settimana corta.  
A Ciconia i genitori scrivono a Dirigente e Assessore.



Un 29enne di origini moldave 
è accusato di aver praticato in-
teressi fino al 120% su somme 
prestate. In particolare – se-
condo quanto riferito dai Ca-
rabinieri di Orvieto – l’uomo 
a v r e b b e 
p r e s t a -
to, ad un 
r o m e n o 
residente 
a Orvie-
to, circa 
5 m i l a 
euro che 
nel giro 
di po-
chi mesi 
s a r e b -
bero poi 
d i v e n -
tati ol-
tre 10mila. Al ventinovenne 
– spiega una nota dell’Arma 
– sono stati notificati un’infor-
mazione di garanzia e conte-
stuale avviso di conclusione 
delle indagini preliminari per 

l’ipotesi di reato di presunta 
usura.
Le indagini dei Carabinieri 
avevano preso il via nel mar-
zo scorso. Secondo quanto si 
apprende, il moldavo avrebbe 

prestato 
d e n a r o 
pratican-
do, per 
la resti-
t u z i o n e 
d e l l o 
s t e s s o , 
interessi 
u s u r a r i 
su base 
a n n u a 
pari al 
120% in 
r e g i m e 
di capi-

talizzazione semplice, quindi 
superiori al tasso soglia del 
18,01% fissato dalla Banca 
d’Italia, per i crediti personali 
per il trimestre ottobre-dicem-
bre 2011.
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L’Avvocato Francesco Venturi 
è stato eletto all’unanimità 
alla presidenza dell’Opera 
del Duomo di Orvieto duran-
te la prima seduta del nuovo 
Consiglio di Amministrazio-
ne. 
Venturi guiderà l’ente per 
altri tre anni. Insieme a lui, 
alla guida dell’Opera del 
Duomo saranno i consiglieri 
Alessandro Attioli, Corrado 
Bottai, Giuseppe M. Della 
Fina, Maria Caterina Leo-
nardi, Susanna Tamaro, don 
Francesco Valentini, nomi-
nati con provvedimento del 
Ministro dell’Interno del 28 
gennaio 2014 comunicato 

ufficialmente in data 10 
febbraio 2014.
Ad elezione avvenuta il 
Presidente eletto, Fran-
cesco Venturi, ha volu-
to anzitutto ringrazia-
re i quattro consiglieri 
uscenti per il prezioso 
lavoro che hanno svol-
to in questi anni senza 
il quale l’Opera non 
avrebbe raggiunto gli 
obiettivi prefissati e dato 
un contributo significati-
vo alla tutela e conser-
vazione della Cattedra-
le ed alla vita culturale 
della città di Orvieto.
Ha evidenziato inoltre 

l’importante novità 
della presenza con-
temporanea di due donne nel 
Consiglio di Amministrazione 
ed il forte ed importante se-
gnale che S.E. il Vescovo e il 
Ministro degli Interni hanno 
voluto dare con questa loro 
decisione.
Ha quindi augurato a tutto 
il Consiglio e al personale 
dell’Ente un proficuo lavo-
ro che consolidi ancor più 
la presenza dell’Opera del 
Duomo di Orvieto nel pano-
rama culturale cittadino, re-
gionale e nazionale.

(foto da Opera del Duomo)

l’avv. Francesco Venturi confermato come presidente 
dell’Opera del Duomo.

OR
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APrestiti a tassi del 120%
29enne denunciato.

No alla settimana corta.  
A Ciconia i genitori scrivono a Dirigente e Assessore.

quentanti la scuola elementa-
re e media dell’Istituto Com-
prensoriale da Lei diretto.
Ci risulta che si starebbero fa-
cendo le ultime verifiche in vi-
sta della “compressione” della 
settimana scolastica dalle at-
tuali sei giornate a cinque. Ci 
sfuggono invece le ragioni di 
questa riforma dell’organiz-
zazione didattica che consi-
deriamo impoverisca il diritto 
allo studio dei nostri figli.
Infatti non c’è stata nessuna 
informazione sulla ridefinizio-
ne dei contenuti e dei metodi 
del Patto formativo attualmen-
te in vigore, né alcun confron-
to pubblico sulla efficacia e 
appropriatezza della settima-
na corta nel nostro contesto 
sociale, né una valutazione di 
impatto sulle soglie di atten-
zione e sui conseguenti com-
portamenti in classe e livelli 
di profitto dei nostri ragazzi. 
Neppure si sono considerate 
le complicazioni del sistema 

logistico dei trasporti.
Invece si considera “ogget-
tivo” il dato di un sondaggio 
risultante da un questionario 
approssimativo ed approssi-
mativamente somministrato; 
e lo stesso sondaggio, fatto 
senza nessuna informazione 
previa della popolazione, si 
travisa come referendum/ple-
biscito.
Allo stato delle cose La in-
vitiamo a sospendere ogni 
decisione eventualmente in 
corso circa la compressione 
della settimana scolastica e a 
rendere pubbliche le ragioni, 
le modifiche metodologico-
formative, e gli effetti, della 
compressione della settimana 
scolastica. Vorremmo che si 
possa aprire il confronto tra le 
varie componenti della scuola 
al fine di adottare il modello 
organizzativo più efficace ed 
appropriato dal punto di vista 
pedagogico e confacente alla 
nostra realtà sociale.”
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“Se torna la piena che fare?” 
E’ questo il titolo di una vasta 
campagna informativa che nei 
prossimi giorni vedrà Comune 
e Protezione Civile di Orvieto 
uniti per dare il via all’opera-
tività di un sistema integrato 
di allerta che possa garantire 
una informazione adeguata 
alla popolazione in caso di 
piena ma anche in caso di 
qualsiasi altra eventuale criti-
cità.
L’obiettivo è quello di raffor-
zare l’informazione con i citta-
dini, per questo prende avvio 
in questi giorni la campagna 
di informazione a tappeto sul-
le norme comportamentali da 
adottare da parte dei cittadi-
ni e sulle zone a rischio. Tutte 
le  iniziative sono state pre-
sentate giovedì 27 febbraio 
scorso, in Comune, all’inter-
no di una conferenza stampa 
dell’Assessore alla Protezio-
ne Civile Claudio Margottini, 
del Responsabile del Servizio 
di Protezione Civile Giuliano 
Santelli e del Coordinatore 
dei Volontari della Protezione 
Civile Mario Gaddi; presente 
anche Fabrizio Cortoni Presi-
dente del “Comitato 12 no-
vembre 2012” anche in veste 
di delegato dell’Associazione 
“Val di Paglia bene comune”.
In particolare gli interventi 
presentati fanno capo a:
- attivazione dei sistemi di al-
lerta in caso di previsioni me-
teo avverse attraverso SMS e 
telefonate a numeri fissi me-
diante il sistema AlertSystem, 
potranno essere raggiunti te-
lefonicamente H 24 i respon-
sabili delle singole aziende e 
imprese;
- stampa di 10.000 depliant 
informativi sulle norme com-
portamentali da parte dei 
cittadini in caso di eventi al-
luvionali realizzati in colla-
borazione con il Consorzio di 
Bonifica “Val di Chiana Roma-

na e Val di Paglia” che verrà 
recapitato a tutti gli indiriz-
zi degli utenti dalla tassa del 
Consorzio per il Paglia;
- sito internet della Protezione 
Civile www.protezionecivileor-
vieto.it realizzato dai volontari 
della ProCiv aggiornato co-
stantemente e collegato con 
il sito del Centro Funzionale 
della Regione Umbria che for-
nisce aggiornamenti sui bol-
lettini delle condizioni meteo, 
comunicati ed aggiornamenti 
sul monitoraggio degli eventi, 
numeri utili delle emergenze 
(Vigili del Fuoco, Carabinieri, 
Polizia, Emergenza Sanitaria, 
Corpo Forestale, Protezione 
Civile e Servizi principali di 
rete), contatti con il volonta-
riato e aiuti alla popolazione, 
ma anche informazioni sul 
ruolo della protezione civile in 
Italia.
Un sito semplice che fornisce 
però anche informazioni ri-
spetto a quello che, in caso di 
forti precipitazioni, avviene sul 
versante toscano a monte del 
corso del Paglia nei territori 
di Acquapendente e Proceno, 
allo scopo di poter anticipare 
i tempi di avviso della popo-
lazione.
In seguito, il sito verrà im-

plementato con una serie di 
informazioni utili per quanto 
attiene la prevenzione degli 
incendi.
- pannelli informativi fissi (in 
materiale plastico) che ver-
ranno allestiti all’interno del-
le zone a rischio per infor-
mare cittadini: 10 pannelli 
(140×100) installati nei punti 
di maggiore passaggio (centro 
sportivo di Ciconia/La Svolta, 
parcheggio stazione FS, ecc.)   
e altri  50 (di dimensioni più 
piccole) nella zona di Santa 
Letizia, ponte sul Chiani, zona 
degli alberghi, uscita auto-
strada A1, ecc.).

PR
OC

IV
Campagna Info “Se torna la piena che fare?”
 Presto operativo un sistema integrato di allerta.

  In copertina foto di 
riccardo Bianchi:

“Riccardo Bianchi Foto-
grafo freelance, focalizza 

le proprie energie nella foto-
grafia musicale (o di spettaco-

lo più in generale), perché sono 
proprio le emozioni della musica 

quelle che cerca di rendere visibili 
per esprimere il proprio universo emo-

tivo. Evocare qualcosa che è suono e “fluire” in qualcosa che è 
immagine statica non è una sfida semplice, ma Riccardo sembra 
riuscirci bene, riscuotendo apprezzamento e stima sia nell’am-
biente che al di fuori di esso. Più che fotografare, cerca di fare 
musica con le immagini, suonando uno strumento che non va 
accordato, ma messo a fuoco.”

COPeRtINA

il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini, 

scolpisci, ecc...  Anche tu in copertinA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it
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“Dopo la chiusura del Tribuna-
le, ora tocca al Posto di Polizia 
Ferroviaria di Orvieto; così se 
ne va un altro presidio per la 
sicurezza dei cittadini. 
E’ questa la denuncia 
che fa Filippo Girella, 
segretario nazionale 
dell’Ugl Polizia di Stato 
e sostituto commissario 
in servizio ad Orvieto.
“Purtroppo – afferma 
Girella – il Ministero 
dell’Interno ha prepa-
rato un piano per la re-
visione dei presidi e de-
gli uffici della Polizia di 
Stato su tutto il territorio 
nazionale in funzione 
del fatto che la concla-
mata carenza degli or-
ganici, che si prospetta 
con profili di criticità sempre più 
accentuati per il mancato in-
gresso di nuove unità rispetto al 
turnover programmato, ha reso 
necessaria un’articolata razio-
nalizzazione delle risorse e dei 

presidi in considerazione dell’at-
tuale scarsa disponibilità di per-
sonale.
Per risolvere questo problema, 

invece di programmare as-
sunzioni di giovani poliziotti, il 
Ministero dell’Interno intende 
procedere con una chiusura ir-
razionale di alcuni dei presidi di 
polizia oggi esistenti. 
Dalle informazioni in nostro 
possesso – continua Girella – in 
questa lista di presidi di polizia 
che il Dipartimento della Pub-
blica Sicurezza intende chiudere 
figura anche il Posto di Polizia 
Ferroviaria di Orvieto. In queste 
settimane, infatti, il Dipartimen-
to della Pubblica Sicurezza del 
Viminale ha chiesto il prescritto 
parere alle Autorità provinciali 
di Pubblica Sicurezza, Prefetto 
e Questore di Terni. Riteniamo 
– continua Girella – che tale 
ipotesi di chiusura selvaggia dei 
presidi con relativo trasferimento 
del personale sia profondamen-
te sbagliata per diversi motivi: 
innanzitutto perché il progetto 
del Ministero dell’Interno non fa 
alcun riferimento a come poter 
garantire il territorio e la sicu-
rezza dei cittadini in quei luoghi 
(che sono tanti) nei quali verran-
no soppressi i presidi; inoltre tale 
progetto non tiene assolutamen-
te conto delle esigenze del per-

sonale interessato all’eventuale 
trasferimento; infine perché non 
esiste alcuna strategia o volontà 
di comprendere che la chiusura 
del Posto Polfer di Orvieto non 
comporterebbe nessun rispar-
mio in quanto la struttura non è 
a carico dello Stato e quindi non 
ci sono spese di affitto né di altro 
genere.
Anzi, proprio qualche mese fa, 
il servizio di protezione azien-
dale di Trenitalia, riconoscendo 
l’importanza della vigilanza su 
questa tratta ferroviaria, aveva 
speso decine di migliaia di euro 
per ristrutturare e mettere a nor-
ma i locali del Posto di Polizia 
Ferroviaria di Orvieto. Il danno 
maggiore – continua Girella – 
ancora una volta sarà per i citta-
dini orvietani in quanto verrebbe 
a mancare un ulteriore presidio 
dello Stato in un comprensorio 
che purtroppo, a dispetto di tanti 
proclami, sta perdendo, pezzo 
dopo pezzo, parti significative 
dell’apparato che deve garantire 
la sicurezza dei cittadini. 
L’Ugl Polizia di Stato, che presso 
il Posto di Polizia Ferroviaria e 
presso il Commissariato di Or-
vieto rappresenta la maggioran-
za degli operatori, non lascerà 
nulla di intentato per evitare la 
chiusura di questo Comando e 
lancia un appello ai partiti po-
litici orvietani affinché, con azio-
ni forti, si 
f a c c i a n o 
anch’ess i 
portavoce 
presso il 
Minis tero 
dell’Inter-
no della 
necess i tà 
di evitare 
un ennesi-
mo passo 
indietro in 
un delicato settore, quello della 
sicurezza, che sta molto a cuore 
ai cittadini orvietani”.”

Il Posto Polizia Ferroviaria di Orvieto a rischio 
chiusura. la denuncia della ugl Polizia.PO
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Su per una strada di 
campagna, a km dal 
paese più vicino, c’era 
una piccola casa a due 
piani nella quale vive-
va una giovane fan-
ciulla.
Qualche volta un con-
tadino passava di lì 
per andare nei campi, 
e vedeva la ragazza 
seduta sotto il portico a 
far niente.
Passarono alcuni gior-
ni ed iniziarono a con-
versare:
del tempo, del raccol-
to, del villaggio.
Passati alcuni mesi, il 
contadino mentre si al-
zava salutando la gio-
vane, chiese:
“perché ti incontro, 
anzi, ti trovo sempre 
qui seduta a far nul-
la?”
Lei rispose:
“quando tu passi è 
quasi sempre la stessa 
ora del giorno, l’ora in 
cui io penso”
“pensi a cosa?”
“a tutto, a niente”
“e perché?”
“perché pensare mi 
aiuta a vivere”
“non ci avevo mai pen-
sato”
“vino?”
“si, un tantino”

di
 M

irk
o 

Be
lli

sc
io

ni

Interminabili applausi e 
spettacolo concluso ben ol-

tre l’orario massi-
mo consentito dal-
la ferrea tradizione 
britannica, nono-
stante il pubblico 
continuasse a gran 
voce a reclamare 
musica: questo il 
resoconto stringato 
del concerto che 
il Maestro Riccar-
do Cambri e Toni 

Concina hanno tenuto presso la su-
perba Sala degli Incontri dell’Istituto 
Italiano di Cultura in Londra. L’occa-
sione è stata rappresentata dal Tri-

M
uS

IC
A Orvieto prota gonista a londra: 

strepitoso co ncerto di Riccardo Cambri e toni Concina.
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Dopo la fortunatissi-
ma edizione zero del 
2013, una edizione 
sperimentale che ha 
riscosso il favore del 
pubblico e che era 
culminata con la 
seguitissima partita 
a scacchi contro la 
città di Marostica, 
torna, nel prossimo 
giugno, “La città del 
Corpus Domini”.
L’evento, caratteriz-
zato da numerosi 
momenti culturali e 
scenici, è organiz-
zato da ArTè Teatro 
Stabile d’Innova-
zione, Fondazione 
Cassa di Risparmio 
di Orvieto, Regio-
ne dell’Umbria e 
Comune di Orvieto 
– in collaborazione 
con il Ministero per 
i Beni e le Attività 
Culturali, la Dioce-
si di Orvieto-Todi, 

l’Opera del Duomo di Orvieto, 
la Camera di Commercio di 
Terni, l’Associazione AS.T.R.O. e 
Engineering ed è stato presen-
tato venerdì 21 febbraio nella 
sede di Palazzo Coelli.

 La città del Corpus Domini”, in 
questa edizione, si va a colloca-
re all’interno dei festeggiamenti 
per il 750° anniversario del Mi-
racolo Eucaristico di Bolsena 
(1263) e della bolla “Transitu-
rus” di Papa Urbano IV (1264) – 
che istituì e promulgò da Orvieto 
la solennità del Corpus Domini 
– ma soprattutto sarà parte inte-
grante del BIENNIO GIUBILARE 
STRAORDINARIO 2013-2014 
indetto da Papa Benedetto XVI.

Il programma dell’evento – an-
che se il cartellone vero e pro-
prio della manifestazione sarà 
reso noto nei prossimi mesi – è 
stato presentato dal Presiden-
te della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Orvieto Vincen-
zo Fumi, con lui il Consigliere 

Regionale Fausto Galanello, il 
Presidente del Consiglio Comu-
nale Marco Frizza, l’Assessore 
Comunale alla Cultura Marco 
Marino, il Vescovo della Diocesi 
di Orvieto-Todi Mons. Benedetto 
Tuzia, il Presidente dell’Opera 
del Duomo di Orvieto Francesco 
Venturi, il Direttore Artistico di 
ArTè Maurizio Panici e il Diretto-
re Organizzativo di ArTè Enrico 
Paolini. Presente anche l’attore 
orvietano Gianluca Foresi (nel-
la foto sotto), riconfermato alla 
conduzione della partita a scac-
chi.

“La manifestazione – hanno 
spiegato gli organizzatori – si 
pone come una delle più impor-
tanti del 2014, in una cornice 
unica e fortemente suggestiva. 
L’obiettivo è quello di creare un 
evento che diventi appuntamen-
to fisso nell’ambito delle cele-
brazioni del Corpus Domini, sia 
per la comunità cittadina, sia 
per i tanti fedeli che ogni anno 
arrivano ad Orvieto. 
Il progetto legato al Corpus Do-
mini ha come fulcro la rappre-
sentazione del Dramma Sacro 
“Miracolo de lo Sacro Corpo-
rale” nell’interpretazione di un 
nutrito gruppo di attori affermati 
nel panorama teatrale naziona-
le, accompagnato da una gran-
de festa medievale di piazza che 
ci riporta alla storia di Orvieto. 
Da quì il collegamento con il 
prestigioso Corteo Storico della 
Città e il coinvolgimento del-
le rappresentanze della Partita 
a Scacchi di Marostica e degli 
Sbandieratori dei Borghi e Se-
stieri Fiorentini, che per l’occa-
sione omaggiano Orvieto con 
una numerosa ambasceria. 
L’evento coniuga la grande sto-
ria e il patrimonio culturale del-
la città con una festa di sapore 
trecentesco e una riflessione 
spirituale sul Miracolo del Cor-
porale.

“la città del Corpus Domini”. 
Orvieto al lavoro per una nuova edizione dell’evento. OR
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ASSICURAZIONE AUTO?
RCA: avrai la possibilità di confrontarti tra 30 compagnie diverse

per trovare quella più adatta alle tue esigenze

preventivi gratuiti in tempo reale

Orvieto prota gonista a londra: 
strepitoso co ncerto di Riccardo Cambri e toni Concina.

bute Concert to Ferrio, Luttazzi e 
Trovajoli, che la direttrice dell’IIC 
londinese Caterina Cardona ha 
voluto organizzare per ricorda-
re i tre straordinari compositori 
italiani recentemente scomparsi. 
Un grande onore per i due arti-
sti orvietani che hanno così par-
tecipato alla prestigiosa stagione 
culturale dell’IIC di Londra, che 
nel periodo inverno-primavera 
annovera fra gli ospiti personaggi 
del calibro di Bernardo Bertoluc-
ci, Rossella Falk, Simone Pedroni. 
Il Maestro Cambri (studi coltivati 
presso il Conservatorio “Morlac-
chi” di Perugia, il Mozarteum di 
Salisburgo, l’Accademia Franz 

Liszt di Budapest e l’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia, e poi 
a seguire una carriera fulgida 
come concertista internazionale e 
come prezioso didatta del piano-
forte ed operatore artistico-musi-
cale) ha confermato l’altissimo 
livello esecutivo che gli si ricono-
sce ormai da vari anni, suonan-
do mirabilmente brani di Mozart, 
Scarlatti, Chopin, Liszt/Schubert, 
Mancinelli e Debussy; la sapienza 
del tocco e l’assoluta padronanza 
tecnica di Cambri hanno sorpre-
so e conquistato i tanti spettatori 
invitati all’evento. Nella seconda 
parte, Toni Concina (sottraendo 
furtivamente un paio di giorni agli 

impegni orvietani) ha dato vita ad 
un gradevolissimo show musica-
le, eseguendo un emozionante 
medley composto dagli indimen-
ticabili successi di Gianni Ferrio, 
Lelio Luttazzi ed Armando Tro-
vajoli; poi, attingendo al proprio 
sterminato repertorio di centinaia 
di canzoni italiane, francesi, in-
glesi, americane, napoletane, ha 
accontentato tutte le numerose 
richieste pervenute dai convenu-
ti, deliziandoli con bella musica 
melodica e swing. Il successo 
dell’evento è stato brillantissimo 
tanto che Caterina Cardona ha 
invitato i due pianisti orvietani a 
tornare di nuovo presto a Londra.
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Il laghetto di Mezzano si trova 
a 450 metri sul livello del mare, 
al confine della riserva natura-
le “Parco del Lamone”, a poca 
distanza dalla città di Valentano 
(VT).  Pare si tratti dell’antico Sta-
toniensis lacus descritto da Plinio 
e Seneca. Il nome deriva dalla cit-
tà di Statonia che fu distrutta dai 
Vandali nel Medioevo. 
Il piccolo bacino, di origine vulca-
nica ed a forma di tronco di cono 
rovesciato, molto probabilmen-
te  si è formato circa 400.000 
anni or sono e costituisce uno dei 
crateri secondari dell’apparato 
eruttivo di Latera.  E’profondo 36 
metri e possiede un fiume emis-
sario, l’ Olpeta, che, dopo aver 
lambito per lungo tratto la Selva 
del Lamone, va a gettarsi nel fiu-
me Fiora. Ha un diametro di 800 
m per un’area area di 0,47 kmq 
(circa 50 ha).
E’ circondato da boschi secolari 
di querce, cerri e castagni;  tra  
essi si trovano  alcune  varietà 
di orchidee spontanee e nelle vi-
cinanze, in prossimità del fosso 
della Sorriola,  cresce un plurise-
colare esemplare di quercia rove-
rella (Quercus pubescens Willd),  
alta circa 25 m con una circonfe-
renza alla base di 5 m, dichiarata 
dal WWF monumento naturale.
Particolarmente suggestivo è il 
bosco posto sul versante ovest, 
Monte Rosso, ove alberi di alto 
fusto nascondono i resti del Ca-
stello di Mezzano o Castello di 
Pietra, di origine longobarda, e 
distrutto alla metà del 1300. Un 
luogo in cui la leggenda  vuole 
che sia stata rinchiusa,  e quin-
di uccisa nell’anno 1297, in una 
torre i cui resti sono ancora visibi-
li, Pia de’ Tolomei, la nobildonna 
senese ricordata da Dante nel V 
canto del Purgatorio.
 “Deh, quando tu sarai tornato al 
mondo,
e riposato de la lunga via,
seguitò ‘l terzo spirito al secondo,
ricordati di me che son la Pia;
Siena mi fè,  disfecemi Marem-
ma;
salsi colui che ‘nnanellata pria
risposando m’avea con la sua 

gemma”
Nella zona si eleva anche il col-
le Monte Becco, che domina la 
Riserva Naturale del Lamone, 
nel vicino comune di Farnese. 
Su questo colle, spesso indicato 
come uno dei pos-
sibili siti del Fanum 
Voltumnae, il più 
grande e sconosciuto 
santuario degli Etru-
schi, una missione di 
studio dell’Accade-
mia di Danimarca, 
ha ritrovato le tracce 
della presenza etru-
sca con mura, 
resti bronzei, 
numerose te-
gole in cotto, 
tra cui una 
presenta, inci-
si, tutti i carat-
teri dell’alfa-
beto etrusco.
Nell’Ottocen-
to e Novecento qui si nasconde-
vano i Briganti, personaggi mi-
tizzati le cui gesta riecheggiano 
ancora oggi nelle tradizioni po-
polari.
La sponda che lo delimita è qua-
si completamente percorribile 
a piedi e alterna piante lacustri 
spontanee a brevi tratti sabbiosi. 
Abbondanti canneti si trovano 
soprattutto in corrispondenza 
dell’emissario, e costituiscono 
ambienti umidi popolati da una 
ricca avifauna. Porciglioni, fola-
ghe, gallinelle d’acqua, martin 
pescatori trovano un riparo idea-
le tra gli ontani, i salici e le canne.

I canneti presenti oggi non sono 
che una piccola rimanenza di 
quelli che circondavano il lago 
negli anni  ‘60 – ’70: abbiamo 
trovato, pubblicato da una nota 
rivista di pesca sportiva datata 

30 settembre 
1969, un ar-
ticolo in cui 
si descrive la 
f i s i o n o m i a 
di Mezzano 
in quel pe-
riodo a noi 

così prossimo: quasi totalmente 
circondato di canne che si spin-
gevano per diversi metri verso il 
largo e che permettevano la pe-
sca, essenzialmente a lucci quella 
descritta nell’articolo, solo dopo 
essersi aperti un varco.  Proba-
bilmente l’abbondante bestia-
me al pascolo presente oggi ne 
ha ridotto drasticamente la loro 
estensione.
Il lago è pieno di impronte sto-
riche conservate per quasi 4 
millenni, dai pali conficcati sul 
fondo, resti delle palafitte su cui 
sorgeva il villaggio che è databi-
le al periodo del Bronzo antico e 

medio, alle molte grotte 
che si aprono nei versan-
ti della vallata del fiume Fiora. Il 
villaggio  sommerso ha restituito 
il complesso dei reperti integri 
più imponente di tutta l’Italia cen-
trale, comprendente ceramiche, 
bronzi , fibule, oggetti di legno,  
raschietti,  punte di lancia, resti di 
alcune piroghe e armi, che oggi 
sono visibili presso il museo della 
preistoria della Tuscia e della roc-
ca Farnese di Valentano.  Un  par-
ticolare gruppo di bronzi ritrovati 
nel lago testimoniano che il sito 
fu anche luogo di culto: oltre ad 
una punta di lancia e una fibula 
di eccezionale fattura, sono sta-
te raccolte due spade in perfette 
condizioni,  ma inadatte all’uso, 
interpretate come doni sacrificali.
Nei primi anni 2000 il lago è sta-
to inserito nel Progetto Comuni-
tario Life – Natura e classificato 
come SIC (Sito di Importanza Co-
munitaria).
La fauna presente nella zona è 
ricchissima, cervi, caprioli e lupi 
si aggirano nei  boschi che salgo-
no sulle pendici del monte Bellino 
e Montauto. Le acque del lago 
sono inoltre caratterizzate da un 
intensa vita acquatica, moltis-
sime le specie che lo popolano, 
coregoni, lucci, carpe, tinche , 
scardole ed anche persici reali e 
persici-trota.

renato rosciarelli

www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it

Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

Nonsolopesca: Mezzano e dintorni, tra storia e natura.


